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Ieri a Roma 

Contrastata approvazione in consiglio comunale del piano di «riazzonamento» 

i l i Usi ridotte da venti a 
Ma i mali restano e non basta una «dieta 
Divisioni all'interno del pentapartito - Trentaquattro voti a favore e venti contrari - Il Pei: «È solo un'operazione numerica, non è stato 
risolto il problema delle deleghe» - Nessun provvedimento per razionalizzare strutture e servizi - Ora manca il parere della Regione 

il 
» 

Lui I assessore comunale olla Sanità ti repubblicano Ma
rio De Bartolo sognava at potorio contare sulle dita di una 
mano Ma lo poltrone sono poltrone e cosi gli alleati di penta
partito, e senza troppi entusiasmi, gli hanno concesso uno 
sconto con t'obbligo, però, di fermarsi ad una dozzina II 
ramoso plano di •riazzonamento» delle Usi dopo una gesta-
alone lunga e travagliata (oltre un anno) è venuto Ieri alla 
luco Con 34 voti a favore e 20 contrari 11 consiglio comunale 
ha approvato la riduzione del numero delle Usi da venti a 
dodici Una dcclslono presa a colpi di maggioranza e da una 
maggioranza per niente compatta 

•Non capisco ma mi adeguo» ha detto in sostanza II sociali
sta Luigi cclestro Angrlsanl Un'adesione critica hanno dato 
I socialdemocratici the hanno definita puramente ragionie
ristico Il piano di rta7zonamento II democristiano Derardlno 
Antlnori ha detto di votare a favore solo per disciplina di 
partito Ma cosa cumulerà per la tormentata sanità romana 
con la nuova mappa? Per ti momento niente, perché il nuovo 
azzonamejito dovrà essere visionato dal consiglio regionale 
ed e facile intuire che l malumori ali Interno del pentapartito, 
soffocati nei) aula di Giulio Cesare, rimbalzeranno nella sala 
riolla Pisana Ma vediamo la nuova mappa disegnata dall'as
sessore De Bartolo 

Le «nuove* dodici Usi sulla carta dovrebbero avere queste 
configurazioni per la Usi Rml nessun cambiamento, la Rm2 
comprenderà 1 attuale Rm2, più la Ftm3 e la Rm4 Sotto la 
sigla Rrn3 dovrebbero finire la Rm5 e la Rm7, la Rm4 com
prenderà la RmQ e la Rm9, RmBe RmlO formeranno la Rm5, 
la Usi Hm 11 cumbicrà numero diventando Rmfl, così la 12 e 
In 13 che si chiameranno rispettivamente Rm7 e RmB, Rml4 
o RmlS si unificheranno sotto la sigla Rrn9 la Rml6 si chia
merà RmlO Rml7 t Rm2Glnslerne formeranno la Rrnll eia 
Rml2 raggrupperà la RmlB e la RmlO Altro novità sono 
l'accentramento di numerosi servizi tra I quali medicina 
legalo, pronto Intervento Igiene pubblica ed ambientale, tos
sinfezioni alimentari e repressioni frodi, prevenzione Infor
tuni affari legali, veterinario In un'unica Usi, la Rml e lo 
scorporo degli ospedali Spallanzani e Forlanlni dalla attualo 
RmlO alla futura RmO che raggruppa le attuali RmM e 15 

Il plano è tutto qua L assessore De Bartolo dopo 1) voto del 

consiglio comunale ha detto di sentirsi «come un allenatore 
di calcio a cui finalmente sia stata data la posslblllti di avere 
una squadra in condizione di vincere ti campionato -Magari 
la sanità potesse essere ridotta ad un torneo di calcio Ben 
altra era la partita che doveva essere giocata -Tutto si e 
risolto con una ridistribuzione di numeri diversi — ha detto 
Il capogruppo del Pel, Franca Prisco nel suo Intervento moti
vando 11 voto contrarlo del comunisti —, I nodi veri non sono 
stati sciolti Come si può pensare di ridare efficienza e razio
nalità al sistema sanitario cittadino senza aver risolto il pro
blema cardine delle deleghe Come può pensare il Comune di 
governare sul serio la sanità se non ottiene dalla Regione I 
poteri veri, finanziamenti propri e gestione delle piante orga
niche e del personale» Su questo fronte 11 Comune 1 assesso
re De Bartolo, non hanno nemmeno provato a dare battaglia 
Cosi tome si sono ben guardati dall affrontare la questione 
decisiva del rapporto tra sanità pubblica e privata Ma anche 
prendendo In esame soltanto la mappa non solo non ha spina 
dorsale ma è anche schizofrenica II nuovo a?zonamento non 
prevede una ridistribuzione razionale dei servizi e delle strut 
ture Nulla su questo versante si muoverà 

A muoversi saranno I cittadini e cosi l abitante di Fiumici
no avrà 11 «vantaggici di far parte di una nuova Usi chiamata 
RmO ma per chiedere ad esempio 1 esenzione dal ticket dovrà 
fare un viaggio fino alla RmlS < Monte verde) alta quale è 
stato accorpato Un bel pateracchio E non e finita Dalla 
confusione si rischia di finire nel caos Oggi scadono l termi
ni perché 11 Comune applichi la mlnirlforma delle Usi previ
sta da una legge regionale La legge che prevede la riduzione 
del membri del comitati di gestione da nove a sette Ma II 
Comune per eleggere I «nuovi» comitati di gestione deve sape
re se la Regione approverà cosi com e, 11 piino di rlizzona-
mento E visti 1 contrasti che ci sono stati In consiglio comu
nale c'è da scommettere che a livello regionale non tutto 
filerà via liscio come 1 olio L'assessore De Bartolo si sente un 
allenatore di calcio, ma finora il pentapartito più che ad una 
compatta squadra di calcio ha fatto di tutto per somigliare ad 
un'armata Brancaleone 

Ronaldo Pergolini 

Petizione del gruppo comunista: Stato e Regione affossano il decentramento. Firme da tutti i partiti 

Fondi i I IHI+ . mentre i Comuni affogano 
Sta diventando una sol-

terranea (per 1) momento) 
•rivolta» degli amministra
tori di province e comuni del 
L&ato contro la loro Regione 
In pochi giorni sono già tan
tissime le firme apposte alla 
pollatone lanciata dal grup
po comunista della Provin
cia che chiede la convocazio
ne di un Incontro urgente 
con I presidenti del consiglio 
e della giunta regionale per 
discutere il vero e proprio 
•black-out» imposto al mec
canismo dello deleghe L ar
gomento e ostico obiettiva
mente Ma non si tratta af
fatto di una disputa •buro
cratica* nel Lazio — hanno 
accusata I rappresentanti 
comunisti in una conferenza 
stampa Ieri mattina — si 
stanno praticamente annul
lando tutti l più elementari 
meccanismi di vita demo
cratica degli ultimi ventan
ni, tutti I passi avanti com-
riluti sulla strada del deeen-
ramento e del maggiori po

teri agli enti locali K che la 
denuncia del comunisti toc
chi un punto davvero dolen
te lo dimostrano le tanto fir
me fila arrivate dal penta
partito come dall opposizio
ne 

Soldi inspiegabilmente 
bloccati per anni, lavori che 
attendono perennemente di 
Iniziare perchè le campeten-
iie ed I fondi su quel detcrmi
nato servizio tardano a pas
sare dalla Regione ad un Co
mune o ad una Provincia, 
sono ormai II disastro del 
«non governo' quotidiano, 

Richiesta 
di un incontro 

con i presidenti 
di giunta e 

consiglio 
regionale 

presentata 
da! Pei 

alla Provincia 
I guasti del 
centralismo 

una delle cause degli enormi 
ritardi che ogni cittadino 
può verificare DI esempi ne 
sono venuti a bl2zeffo dal 
tanti amministratori pre
senti Scegliendo a caso Car
lo amar r a , sindaco di Clvl-
tacostcllana, un paese che 
ancora attende 1 fondi stan
ziati «d'urgenza» dalla Re
gione I estate scorsa per far 
fronte ali Improvvisa e vio
lentissima crisi dell'Indu
stria della ceramica «Stiamo 
risalendo la china da soli — 
dice — ma di quegli aiuti 
neanche l'ombra E — ag
giunge — che fine hanno fat
to 1 progetti presentati per I 
Plani Integrati mediterra
nei •>. 

Oli fa eco Tito Ferretti. 
sindaco di Velletri <tutta la 

giunta ha già firmato la peti
zione) «Due anni fa crollò un 
fosso demaniale dello Stato 
che rischiava di rendere Ina
bitabili 38 case e bloccare la 
via Appta. La Regione non 
solo non è mal intervenuta, 
ma si guarda bene dal risol
vere Il "buco" di 1.8 miliardi 
che si è creato al Comune 
che Ini ece ha riparato tutto» 
E SposettI, vicepresidente 
della provincia di Viterbo 
«La Regione è divenuta un 
grande Comune che preten
de di amministrare diretta
mente da Roma anche I cen
tri di 100 abitanti agli estre
mi confini del Lazio E, anco
ra chi1 risultato avranno I 
plani paesisttct'che si stanno 
appror tando senza alcun 
coordinamento? Che fine 
hanno fatto 1 fondi stanziati 
nell'85 per 1 territori vicini 
alle centrali (per Montalto — 
ad esemplo — sono 35 mi
liardi)! Slamo giunti all'as
surdo — conclude — In un 
Inconti o con la Regione del 
luglio scorso ci slamo sentiti 
dire che all'Alto Lazio erano 
stati assegnati 40 miliardi, 
ma In bilancio non risulta 
nulla. 

E gli esempi potrebbero 
continuare all'infinito, come 
1 ?3 rrlllardl destinati alle 
opere portuali e finiti nel re
sidui passivi mentre il porto 
di Anzio — denuncia 11 vice-
sindaco Mastraccl — conti
nua a deperire Lo stosso av
viene, ovviamente anche 
per la capitale II modo in cui 
si gestisce tutto il futuro del 
progetto Roma-Capitale e 

esemplare, ma — denuncia 
Franca Prisco — «lo stesso 
meccanismo di esclusione 
viene applicato dalla giunta 
capitolina verso le Circoscri
zioni, a riprova di quanto 11 
pentapartito abbia Interesse 
a sviluppare 11 decentramen
to. 

Denunce che l! gruppo co
munista alla Provincia ha 
raccolto e sintetizzato nella 
petizione presentata Ieri da 
Maria Antonietta Sartori «Si 
violano leggi precise — ha 
affermato il capogruppo del 
Pel — lasciando allo sbando 
settori decisivi come agricol
tura, turismo, difesa delle 
coste, cultura, formazione 
professionale Le proposte 
degli enti locali vengono ad
dirittura respinte con fasti
dio* E su lutto questo cala la 
«mannaia» del decreto per la 
finanza locale che prevede 
trasferimenti di fondi dallo 
Stato agli enti locali soltanto 
per 1 primi tre mesi dell 87 

E come pretendono — 
hanno affermato tutti — che 
un amministrazione po^sa 
programmare formare un 
bilancio per il prossimo anno 
se non ha nemmeno la sicu
rezza dì poter pagare gli sti
pendi? 

Slamo all'assurdo E lo ri
peteranno sindaci e consi
glieri di tutti i comuni d Ita
lia, li 2 febbraio, riuniti in se
duta straordinaria e 1 11 In 
una manifestazione nazio
nale indetta a Roma dall An-
cl 
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Angelo Melone 

Il pubblico 
ministero 

al processo 
per il rogo 

del Torrione 
concede 

poche 
attenuanti 

ai due 
imputati 

«Volevano uccidere»: 
chiesti 10 anni 

per Gizzi e Mollicci 
La pena massima è di 15 anni, ma c'è stato un tentativo di salva
taggio in extremis - Il pm Agueci: «Un clima di pregiudizio* 

«La miseria spesso porta soli 
daneto mutua assistenza Mn 
questo non ce mai stato tra 
UIZ?I Melucci e le due ragazze 
Paola Carlini e Loredana Ni 
mis> E un passo della requisì 
tona di Leonardo Agueci pub 
blico ministero al processo per 
il rogo del Torrione giunto or 
mai alte ultime battute La pe 
ria chiesta clall accusa relativa 
mente pelante dieci anni e 6 
mesi per tentato omicidio I) 
codice prevede fino a 15 anni, 
ma i due imputati hanno un at 
tenuanle quando videro le 
fiamme sul corpo di Loredana 
tentarono di spegnerle (Pur 
troppo la ragazza morirà due 
mesi dopo per un overdose d e 
roma) 

In un clima di grande tensio 
ne nel silenzio più totale, I u 
dienza di ieri mattina ha rias 
sunto le posizioni di tutti 1 prò 
tagomsti della triste stona di 
un anno fa nel borghetto Ha 

Rarlato per prima I avvocatessa 
lanna Manno parte civile di 

Paola Carlini assente dall aula 
e della famielia di Loredana 
«La volontà di uccidere emerge 
dai fatti — ha detto •— E prò 
vata dalle perizie sul luogo del 
la disgrazia non e era benzina a 
terra dovediconodiaverlaget 
tata gli imputati ma solo ad 
dosso agli abiti delle ragazze 
Per questo chiedo la condan 
na> 

Lo stesso concetto è stato ri 
preso dal pubblico ministero 
•Dare fuoco a una persona — 
ha spiegato — provoca la con 
seguenza di dare morte E non 
si tratta soltanto della benzina 
versata addosso a Loredana 
Nimis Anche Paola Carlini, 
nel suo generoso tentativo di 
soccorso ha rischiato di essere 
avvolta dalle fiamme» 

Il Pm Agueci ha usato parole 
dure per ricordare il comporta 
mento degli imputati in tutta la 
vicenda «Le ragazze erano sta 
te accusate di sporcare le atra 
de del Torrione erano additate 
perche ricevevano negri di not 
te erano bersagliate soltanto 
per la loro diversità Sono stati 
i pregiudizi ad emettere una 
sentenza sommaria e senza ap 
pelloi «Gizzi ad esempio — 
continua Agueci — anche se 
non aveva subito furti si e posto 
alla testa del corteo vestendosi 
d autorità e assicurando la pu 
nizione Volevano cacciare le 
ragazze dal quartiere ed aveva 
no minacciato di dare fuoco a 
loro e alla baracca Quando 
Paola e Loredana hanno resi 
stito si sono trovati scoperti e 
dovevano dorè seguito alle mi 
nacce Infatti sono tornati con 
la benzina e quando Loredana 
ha protestato gli hanno detto 
Stai zitta tu che sei drogata 

Quella frase rappresento una 
sentenza* 

Non meno pesante e stato il 
giudizio del pm sul comporta 
mento delle oltre persone del 

Si chiude domani 
conferenza del Pei 

Giustizia: 
all'Eur 

interverrà 
Alessandro 

Natta 

O Continuano oggi l lavori della conferenza nazionale 
del Pel sul diritto alla glustl?la L'assise, che si tiene al 
palazzotto! Congressi dcll'Eur, si concluderà domani con 
un Intervento di Alessandro Natta, segretario generale 
del Pel, previsto per le ore 12 Una conferenza, questa 
sulla giusti?!» di grande Importanza, su cui è puntata 
l'attenzione di tecnici, politici, giornalisti 

Nella giornata di oggi sono previsti, tra l'altro gli in
terventi di Nilde Jottl , Antonio Pizzlnato, Virginio Ro
gnoni e Aldo Tortorella Ieri, Invece, le relazioni Intro
duttive sono slate svolto da Luciano Violante, Cesare 
Stivi . Carlo Federico Grosso, Carlo Smuraglla e Rai
mondo Ricci Domani dunque gli ultimi Interventi e le 
conclusioni di Alessandro Natta 

Le indagini sull'omicidio del Pigneto, ieri l'autopsia del marocchino accoltellato 

Si nascondeva da mesi l'uomo ucciso? 
C'è un unico indizio: l'assassino è robusto 

Trattenuto in questura l'anziano convivente della vittima: non dice tutto quello che sa - Driss è stato 
ucciso tra le 8 e le 10 della mattina - Da due mesi era sparito dalla circolazione: temeva una vendetta? 

È un uomo forte, robusto 
e accecato dalla rabbia quel
lo che ha ucciso Yousfl 
Mrharl Drlss, 40 anni, ma
rocchino trovato accoltella
to ed evirato l'altro Ieri sul 
letto della sua modesta abi
tazione In via Possldonio 8, 
al Pigneto dove viveva con 
un'anziano connazionale 

È ciò che si ricava dall au
topsia eseguita ieri mattina 
all'lstltutodl medicina lega
le dal professor Ronchetti 
L'omicida ha colpito 18 vol
te at collo alla schiena, alta 
pancia, al torace, alle mani 
ed alle braccia Ma sono solo 
sette le coltellate mortali, 
quelle che hanno raggiunto 
organi vitali E solo il primo 
colpo, forse alla schiena, ha 
colto di sorpresa Vousfl 
Mrharl D m r che dooo avere 

aperto la porta al suo assas
sino ha cercato disperata
mente di difendersi con le 
braccia e con le mani 

Il medico ha osservato 
Inoltre che la lama del col
tello era lunga, affilala e 
sottile e che la morte dev'es
sere avvenuta 6-8 ore prima 
del ritrovamento e cioè tra 
le 8 e le 10 della mattina 
Un'ora che coincide con la 
testimonianza di Wabbl 
Laoussinl, 79 anni «11 non
no» per 11 quartiene, 1 uomo 
che viveva Insieme a Mrharl 
Drlss e che per primo ha da
to l'allarme Quando si recò 
al commissariato per rac
contare che aveva trovato 
sul letto un suo connaziona
le ucciso disse di essere usci
to di casa alle 7 di mattina 
«E a quell ora Mrharl Drlss 

era vivo» «Il nonnoi, l'unico 
che può alutare gli Inqui
renti a ricostruire gli ultimi 
giorni di vita della vittima, è 
da oltte 36 ore trattenuto al
la questura di S Vitale dove 
Il dottor Nicola D'Angelo 
della 'quadra mobile lo sta 
Interrogando Sul suo conto 
non ci sono, almeno per ora, 
elementi che possano accu
sarlo Ma gli Inquirenti con
tinuar o ad Interrogarlo per 
cercare d'Integrare e colma
re 1 tanti ibuchl» e «non ri
cordo» del racconto dell'uo
mo Non è escluso che se 
non a\ verranno chiarimen
ti Il «nonno» venga arrestalo 
per reticenza e favoreggia
mento 

Chi vuole alutare? Oli In
quirenti sono convinti che ti 
•nonno* Laoussinl sappia 

molto di più sulla vita del 
suo compaesano ma non vo
glia mettersi nel guai 

YoLsfl Mrharl Drlss era 
uno del lOOmila clandestini 
che abitano nella nostra cit
tà GMnto a Roma tre anni 
fa si stabili subito al Pigneto 
dove abita una comunità di 
circa ^00 no-dafrlcanl Rag
gruppati negli angoli più 
degradati del quartiere vi
vono anche In sette otto in 
stan?e o roulotte senza ser
vi?! Igienici Riservati chiu
si gr i irli lavoratori sono 
stati l » 11 accolti dagli altri 
abitan'i che hanno trovato 
11 modo di ricavare anche 
lOOmlla lire al mese per un 
posto letto In brandlna. 
Yousfi Mrharl Drlss ha vis
suto tre anni Insieme a 
qualche amico ma nel quar 

tlere lo ricordano In pochi e 
quel pochi dicono di averlo 
perso di vista da qualche 
mese «Da un pò di tempo 
era sparito — dice 11 barista 
che sta In fondo a via Possl
donio — Pensavo fosse tor
nato al suo paese» E proprio 
un palo di mesi fa qualcosa 
dev essere successo nella vi
ta di Yousfl Mrharl Drlss 
perché è allora che si pre
sentò con la valigia e 1 suol 
tappeti dal vecchio conna
zionale chiedendo ospitali
tà Da quel momento ha vis
suto In modo ritirato Quasi 
volesse nascondersi Da chi 
e perche? Forse dietro a 
questi Interrogativi e è la 
chiave per risolvere 11 suo 
omicidio 

Carla Cheto 

borghetto presenti alla scena 
•Nessuno ai quelli che stavano 
fuori dalla baracca fece niente 
per soccorrerle, restarono in 
differenti! Gizzi e Meluccl, in 
vece tentarono di spegnere le 
fiamme ma secondo il pubblico 
ministero questa è solo una pie 
cola attenuante «Anche se di 
cono di aver chiamato il 113 — 
ha detto Agueci — non mi inte 
ressa, e nemmeno ci credo In 
realtà nessuno fece mento» 

«Pensate — ha insistito — se 
qualcuno venisse a casa vostra 
intimandovi di andarvene1 

Quella baracca per le ragazze 
era come una casa, 1 ultimo 
spazio di vita» Per ultimo ha 
preso la parola 1 avvocato degli 

imputati, Franco Coppi S 
soffermato a lungo bull uni 
punto a favori9 di i suoi fìssigli» 
e cioè quel tentativo di salvi* 
taggio in extremis quando M* 
lucci tolse il maglione in finn 
me a Loredana «Quel pesto 
ha detto Coppi ~ spiega th 
non cera volontà omicid . 
Perciò I avvocato ha cbirhio 
assolvere Gizzi e Meluca dt 
1 accusa di tentato omicidi 
di condannarli soltnntn per \ i 
lenza privata e lesioni colposi 

Raimondo Bultrin 
NELLE FOTO Gizzi e Malucci 
t dua Imputati di tentativo ti 
omicidio 

È accaduto al ristorante «Le Cornacchie» 

Conto troppo 
caro: rissa e 
poi 7 arresti 

I clienti del locale vicino al Pantheon doveva* 
no pagare 90mila lire per poche bevande 

Novantamlla lire per una spremuta di pompelmo, tre blrr. 
e quattro prosecchl Una stangata. I clienti non 1 hanno volu 
ta subire passivamente Qualche parola e sono cominciate 
volare le sedie 

La rissa, finita con le manette per sette persone, tra cui diu 
feriti, è avvenuta la scorsa notte, poco dopo l'una, nel locai 
«Le Cornacchie», In piazza Rondanlnl, vicino al Pantheon 
Protagonisti quattro tecnici di scena della compagnia teatra 
le di Mariangela Melato, Impegnata In questi giorni al teatro 
Quirino, e il proprietario del locale con due camerieri 

La serata voleva essere conclusa con un momento di rtlax 
Un salto a tLe Cornacchie", a consumare birra e qualche 
spumantino, Intorno ad un tavolo Ma 11 conto ha rovinai 
tutto Novantamlla lire e per di più presentato a voce sen? 
scontrino Al quattro clienti è sembrata una truffa. Hann< 
chiesto al proprietario del locale l'intervento della polizia M 
la rissa (.arrivata prima degli agenti Pugni sedie rovesttat 
a terra, una vetrina In frantumi e la confusione ha pres 
tutti, avventori e camerieri Quando gli agenti del prim 
distretto di polizia sono arrivati, 1 contendenti erano o ma 
fuori del locale, e a scazzottarsi erano rimasti In sette Dut u 
loro, feriti, sono stati accompagnati all'ospedale S Giacomo 
e per tutti sono scattate le manette per rissa aggravata, Com 
parsi davanti al pretore nella mattinata di Ieri ognuno h 
dato la propria versione del fatti E come dal cappello di 
prestigiatore è comparso lo scontrino del conto, negato n 
momento di pagare II pretore Pugliesi ti ha scarcerati tutt 
Saranno processati con rito ordinarlo perché si deve aspetti 
re la perizia medico-legale per stabilire 11 grado di leslon 
riportate dal due feriti Ma uno del clienti è già stato condan 
nato a due mesi e centomila lire di ammenda, aveva In tasi, i 
un coltello anche se non lo ha usato 

Tutti a «Tuttiiibri» 
Gli studenti degli istituti superiori del quartieri \ppto-UUm 

Tuwolano scioperano questa mattina per protestar* con Un i 
chiusura dì -Tuttiiibri* la più grande libreria detta tona sud u 
Roma minacciata da un imminente sfratto, I) corteo, al qua! 
aderisce la Lega degli studenti delta f gei, muatrra da pltteu U* 
di Roma per raggiungere la sede di via Appia Nuova MI do\< 
alle 10 30 si terrà un'assemblea presieduta dal premio Note ! 
Itila Levi Monta lei ni e alla quale parteciperà, tra gli «Un. Otu-
\annl Berlingm r 
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